DI LA' DALLE COLLINE

	Tipo:
	Musica/arte - Spettacolo

	Inizio:
	mercoledì 12 maggio 2010 alle ore 19.00

	Fine:
	domenica 16 maggio 2010 alle ore 22.00

	Luogo:
	TEATRO ASTRA - VIA ROSOLINO PILO, 6 - TORINO


Descrizione

vi invio le informazioni riguardanti lo spettacolo nel quale reciterò tra pochissimo, contattatemi per eventuali prenotazioni, posso fornire inviti e riduzioni nel limite delle disponibilità.

altrimenti tariffa biglietto 5 euro

Spero di vedervi numerosi e vi chiedo gentilmente d'inoltrare l'informazione ai vostri contatti.

spero a prestissimo

prenotazioni:

relazioniesterne@fondazionetpe.it 

tel. +39 011.511.94.09

La Fondazione Teatro Piemonte Europa presenta

da mercoledì 12 a domenica 16 maggio 2010 ore 21.00 (merc. ore 19.00 / dom ore 18)

TEATRO ASTRA - Via Rosolino Pilo 6, Torino

lo spettacolo

DI LÀ DALLE COLLINE / loin derrière les collines

di/d’ Eugène Durif

traduzione/traduction Anna D’Elia

con/avec Xavier Berlioz, Gabriele Ciavarra, Raffaella Gardon, Fiora Giappiconi, Stefania Luberti, Gianluca Matarrese, Raffaella Tomellini

regia/mise en scène Pietra Selva

FONDAZIONE TPE

in collaborazione con/en collaboration avec VIARTISTI

e con Face à Face, Salone Internazionale del Libro, Sistema Teatro Torino

da un progetto di/sur une idée d’ Andrea Dosio, Eugène Durif

sostenuto dal/avec le soutien du Programma Europeo di Cooperazione Transfrontaliera ALCOTRA 2007-2013

GLI SCAVALCAMONTAGNE Fondazione Teatro Piemonte Europa - Théâtre la Passerelle de Gap

La Fondazione TPE ha incoraggiato l’incontro artistico tra il drammaturgo francese Eugène Durif e la regista Pietra Selva Nicolicchia intorno a un progetto sulla figura di Pavese, che la Francia ha recentemente riscoperto con una mostra importante a Parigi. Il testo di "Di là dalle colline" è quindi nato dalle suggestioni del laboratorio teatrale tenuto insieme alla regista e al gruppo di attori italo-francesi nei luoghi pavesiani. Dal lavoro sono emersi alcuni nuclei precisi: il mito, il dialogo sofferto con la memoria e la morte, il paesaggio, il voyeurismo. Saranno usate sia la lingua italiana sia quella francese, in una ricerca che non si limiti alla semplice traduzione delle parole di Durif, o di quelle pavesiane, ma cerchi un impasto necessario, restituisca una parola, in qualche modo altra, autentica, nell’azione e nei corpi.

